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da prende le distanze da Prodi 
I sindacati bocciano il piano acciaio 
Per il ministro delle Partecipazioni statali «il documento delPIRI non è il documento del governo» - La FLM presenterà una serie di 
controproposte • No alla chiusura degli stabilimenti di Cornigliano e Bagnoli - Contratti di solidarietà e riduzione dell'orario di lavoro 

ROMA — Darida riprende per la 
seconda volta le distanze da Prodi. 
Ieri ha Incontrato la FLM e 1 rap
presentanti di CGIL, CISL e UIL 
per discutere 11 nuovo documento 
della Flnslder sulla slderuigla e ha 
precisato subito che 11 piano appro
vato dall'IRI non è 11 plano del go
verno. Condividiamo — ha detto 11 
ministro delle Partecipazioni stata
li al sindacalisti — l'esigenza di ri
sanamento finanziarlo che vi è con
tenuta, ma slamo disponibili ad a-
scoltare e a prendere In considera
zione eventuali controproposte. 
Dal dibattito in corso potrebbero, 
Insomma, scaturire modifiche del 
programma Prodi e solo allora li 

documento verrà Inviato al CIPI 
per l'approvazione. È Iniziata dun
que, Ieri, alla presenza di Darida, 
Prodi e Roaslo una nuova tornata 
di Incontri fra governo e sindacati. 

L'atteggiamento del ministro è 
apparso, come al solito, ambiguo. 
Un dire e un non dire che dimostra 
la confusione esistente in materia 
siderurgica. Il primo rimprovero 
della FLM al governo è proprio 
questo. In un comunicato si parla, 
infatti, di idlslmpegno» da parte del 
ministri. Si riconosce, comunque, 
che da Ieri sera è iniziata tuna trat
tativa», ma che 11 punto di partenza 
è «negativo». Quello della Flnslder 
più che un piano di ristrutturazio

ne è, infatti, «un plano di smobilita
zione». La FLM annuncia infine 
che presenterà «una serie di contro
proposte da sostenere con adeguate 
azioni». 

Il punto principale delle critiche 
e delle proposte del sindacato ri
guarda 1 tagli contenuti nel plano. 
Il documento della Flnslder parla 
di 26.500 esuberi. Dlclannovemlla 
lavoratori verrebbero espulsi, uti
lizzando l prepensionamenti a 50 
anni e 11 blocco del turn-over. I re
stanti 7500 saranno messi In cassa 
Integrazione. La prima contropro
posta, quindi, che CGIL, CISL e 
UIL Insieme alla FLM presente
ranno al governo riguarderà la 

chiusura degli impianti. Bagnoli e 
Cornigliano — secondo 1 sindacati 
— non possono e non debbono esse
re liquidati ed è inaccettabile 11 ta
glio di 26 mila posti. 

Le organizzazioni sindacali chie
dono poi al governo che si faccia 
ricorso, fra gli altri «ammortizzato
ri sociali», anche al contratti di soli
darietà e alla riduzione dell'orarlo 
di lavoro. Resta ferma la proposta 
di battersi In sede CEE per l'otteni
mento di 1,2 milioni di tonnellate di 
extraquote e di preparare In tempi 
brevi un plano nazionale per l'ac
ciaio che comprenda la siderurgia 
pubblica e privata. La trattativa è, 

dunque, partita, ma da posizioni 
assai distanti. D'altro canto all'in
terno del governo c'è anche chi, co
me Pietro Longo, non è d'accordo 
con la chiusura di Bagnoli e Corni
gliano. Il ministro del Bilancio, 
proprio l'altro Ieri, ha ricordato che 
darà battaglia nel corso della riu
nione del CIPI per modificare 11 
piano Prodi. 

Il documento preparato dalla 
Flnslder verrà presentato nel pros
simi giorni dal ministri Darida ed 
Altissimo al commissari della CEE. 
In quella sede l due chiederanno 1* 
aumento dell'extraquota. 

Gabriella Mecucci 

Una «staffetta» di portuali 
domani porterà da Livorno 
a Roma la fiaccola del mare 
Per 48 ore si fermano navi, porti e dipendenti dell'autotrasporto 
Giovedì manifestazione nella capitale - Comizio a Santi Apostoli 

ROMA — Arriveranno a mi
gliaia da tutta Italia. Portuali, 
marittimi, cantieristi, lavorato
ri dell'autotrasporto merci, tas
sisti, facchini e poi ancora dele
gazioni di ferrovieri, di autofer
rotranvieri, del trasporto aereo. 
Per tutti l'appuntamento è a 
piazzale Ostiense, giovedì mat
tina alle 9,30. Da li muoverà il 
corteo che attraverso le vie del
la capitale raggiungerà piazza 
Santi Apostoli dove parleranno 
i dirigenti della Federazione 
dei trasporti CGIL, CISL e 
UIL, Monosilio e De Carlini e il 
segretario generale aggiunto 
della CISL Franco Marini. 

Dalle adesioni giunte da ogni 

dove si calcola che a Roma ver
ranno in venti-trenta mila. Una 
grande manifestazione, dun
que, la prima che vede tutti in
sieme i lavoratori dei trasporti. 
Ma Roma sarà solo l'epilogo di 
una manifestazione che parte, 
questa volta, da molto lontano. 
In pratica essa avrà inizio nel 
pomeriggio di domani a Livor
no, quando la città labronica 
affiderà ad una cinquantina di 
portuali-maratoneti-tedofori, 
un messaggio per la salvezza e il 
rilancio dell'economia maritti
mo-portuale-cantieristica (e 
Siuindi dei trasporti stradali e 
erroviari) da recapitare alla 

manifestazione romana. Una 
cinquantina di tedofori che 

dandosi il cambio ogni quaran
ta chilometri circa, percorre
ranno con una fiaccola accesa 
tutta PAurelia, toccando locali
tà e centri che comunque sono 
legati alla vita del mare. 

In concomitanza con la ma
nifestazione nazionale di Ro
ma, o meglio con il suo inizio 
livornese, si fermeranno marit
timi e portuali, entreranno in 
sciopero i dipendenti dell'auto
trasporto merci (l'astensione 
dal lavoro sarà per tutte queste 
categorie di 48 ore) prosegui
ranno le azioni di lotta nei can
tieri, scenderanno in sciopero 
tassisti, facchini, trasportatori 
autogestiti. 

La FILCEA (la federazione 
che raccoglie l lavoratori 
chimici della CGIL) è arriva
ta alla sua Conferenza nazio
nale di Organizzazione dopo 
aver verificato nelle struttu
re e tra gli iscritti una Ipotesi 
di riassetto organizzativo 
che tiene conto delle esigen
ze di una categoria così com
posita e delle esperienze an
che unitariamente maturate 
dal lavoratori nel settori chi
mici. 

Le questioni di fondo af
frontate sono sostanzial
mente due: 

1) rldeflnlre livelli orga
nizzativi, dal Consigli alle 
strutture nazionali, In grado 
di affrontare compiutamen
te 1 problemi che la gestione 
delle politiche Industriali e 
rlvendlcatlve pongono a set
tori fortemente Interessati 
dalle ristrutturazioni, da 
processi di crisi e contempo
raneamente da forti momen
ti di sviluppo; 

2) garantire l'estensione 
dell'lntemento del sindacato 
su di un tessuto industriale 
In via di radicale mutamento 
e ne! contempo assicurare 
una adeguata presenza nelle 
strutture di tutti t soggetti, 
vecchi e nuovi. Interessati al
la contrattazione. 

1 mutamenti quantitativi 
e qualitativi nel settori chi-
mici In questi anni sono stati 
rilevantissimi, alla crisi del 
grandi gruppi e delle produ-
zloni di base che ha determi
nato un forte calo occupazio
nale nelle aziende maggiori e 
nel meridione ha fatto ri
scontro uno sviluppo delle 
produzioni e dell'occupazlo-

Chimici: nuovi «consigli» 
per aziende che cambiano 

Si è iniziata 
ieri a Venezia 
la conferenza 
d'organizzazione 
della Filcea 
La crisi dei 
grandi gruppi 
e il dinamismo 
delle piccole 
imprese 

ne dehsettorl della chimica 
secondarla e manifatturiera 
essenzialmente collocati nel 
centro-nord con un saldo 
complessivo positivo dell'oc
cupazione stessa. In questo 
quadro, l'incremento notevo
le del peso specifico delle pic
cole aziende, e fi tracollo del
le grandi ha posto problemi 
organizzativi, di conoscenza, 
di orientamento e digestione 
rilevanti per recuperare 1 
quali ci è avviata una estesa 
riflessione nell'ambito della 
Conferenza di Organizzazio
ne. Lo stesso permanere all' 
Interno del nostri settori, e In 

VENEZIA — Un'assise difficile per tanti moti
vi. Per la situazione che fa da sfondo a questa 
assemblea (il ricatto confindustriale sui deci
mali, le scelte recessive del governo Craxi, il 
continuo stillicidio di posti di lavoro), per i temi 
che si trova ad affrontare (questioni «spinose»: 
quale strategia rivendicativa, per quale sinda
cato?), per l'analisi che deve compiere su un 
settore decisamente atipico. I seicento delegati 
della organizzazione CGIL dei chimici da ieri 
sono riuniti per la loro conferenza d'organizza
zione nel teatro veneziano «Goldoni». 

Vengono dalla Liquichimica di Tito, dalle 
miniere del Sulcis, dalle microscopiche fabbri-
chette di medicinali (e in questo comparto c'è di 
tutto: dalle aziende che fanno farmaci nuovissi
mi e quelle che spacciano caramelle per vitami
ne) dalle ditte che lavorano la plastica, il petro
lio, fino ai gruppi che hanno abbandonato la 

produzione e si sono trsformatc in vere e pro
prie finanziarie. 

Un quadro decisamente eterogeneo al suo in
terno, che fa del chimico un settore molto di
verso dagli altri. Per dirne una, basterà ricorda
re che nel «comparto- c'è un saldo occupaziona
le positivo: sono, cioè, di più i nuovi occupati 
che non gli operai espulsi. Cosa che certo non si 
registra nel metalmeccanico, né nel tessile, né 
nell'alimentarista. 

La spiegazione è semplice: se da una parte 
sono entrati in una crisi quasi irre\crsibile i 
grandi gruppi della chimica primaria, nel cen
tro e nel Mezzogiorno in questi anni si è svilup
pato un tessuto produttivo attivissimo, fatte di 
piccole e medie aziende. È cambiata la struttu
ra del settore: e a tutto ciò la Filcea con cinque 
giorni di dibattiti vuole rispondere con propo
ste che siano all'altezza della situazione. 

alcuni casi della stessa fab
brica, di fenomeni di crisi e 
di contemporaneo sviluppo 
ha incrementato queste dif
ficoltà. È pertanto una scelta 
necessaria quella di ripro
porre l'intervento sulle poli
tiche Industriali e sulle ri
strutturazioni partendo dal
la riunlficazione dei soggetti 
attraverso l'esercizio della 
solidarietà. Il superamento 
della Cassa Integrazione a 
zero ore attraverso la rota
zione, la redlstrlbuzlone del 
lavoro nei punti di maggior 
crisi con forti riduzioni di o-
rario e riproporzlonamento 

del salario, l'applicazione di 
contratti di solidarietà nel 
punti di Innovazione sono le 
pre-condizioni all'esercizio 
di una torte contrattazione 
nel settori principali della 
categoria. 

Tale contrattazione si po
trà poi Uberamente svilup
pare solo In presenza di un 
progetto compiuto di modifi
ca della attuale struttura ne
goziate; è necessario un nuo
vo livello territoriale in gra
do di affrontare gli intrecci 
tra le politiche settoriali e i" 
equilibrato sviluppo del ter
ritorio. È opportuno modifi

care I contratti collettivi na
zionali unificando le parti 
normative e 1 diritti di Infor
mazione articolando mag
giormente per settore le que
stioni relative ai regimi di o-
rario, alla organizzazione 
della produzione, alle profes
sionalità e alla struttura del 
salario, in ultimo la contrat
tazione articolata in azienda 
non può che assumere come 
centrali t problemi della pro
duttività mirando a determi
nare un esplicito e rigido 
rapporto tra gli Interventi 
sull'orario e gli Incrementi 
retributivi con gli sviluppi 

della produttività stesso. 
L'Insieme delle esigenze ri

cordatesi sostiene se accom
pagnato da scelte organizza
tive coerenti, che partono 
dalla valorizzazione delle 
strutture regionali di catego
ria, alle quali decentrare 
nuovi compiti di gestione 
delle politiche Industriali, di 
coordinamento di quelle ri-
vendicative e che arrivano 
fino alla conferma del Consi
gli quali agenti contrattuali 
e istanza del sindacato nella 
fabbrica. 

L'esperienza del Consigli è 
stata decisiva per la crescita 
del sindacato italiano e per 
la riconferma del suol con
notati di classe. La prosecu
zione è possibile aggiornan
do l'idea originarla senza 
perderne gli elementi decisi
vi. In questi anni all'Interno 
del settori chimici un model
lo-base ha consentito di ga
rantire nel Consigli la pre
senza di tutti I soggetti (qua
dri, tecnici, donne, operai ed 
anche cassintegrati: con 
meccanismi di elezione che 
garantiscono la presenza di 
tutte le figure) e di tutte le 
organizzazioni sindacali. 

Su queste semplici scelte-
cardine è maturata una e-
sperienza e un patrimonio 
culturale unitario che la ca
tegoria vuole offrire al dibat
tito cominciando a riconfer
marne l contenuti nella Con
ferenza di Organizzazione di 
Venezia. 

Sergio Cofferati 
segretario naz. FILCEA-

CGIL 

Col caro-i • i irò importiamo il 3% d'inflazione 
ROMA — Il 1933 è un anno caratterizzato da una brusca ascesa del 
dollaro rispetto alla lira. Apertosi con quotazioni attorno alle 1.350 
lire, si è stabilizzato in settembre oltre le 1.600 e ora è di nuovo 
balzato verso il record estivo. Gli effetti sull'economia di un paese 
come l'Italia sono complessi, ma, nell'insieme, più negativi che 
positivi. La Banca d'Italia ha fatto un calcolo dei costi e dei benefi
ci. una valutazione — avverte — che deve considerarsi limitata agli 
effetti di breve periodo essendo basata sulle seguenti ipotesi: 

a) mancata adozione di politiche economiche restrittive nei vari 
paesi e, quindi, invarianza della domanda mondiale; 

b) assenza di effetti dovuti all'operare del meccanismo della 
scala mobile; 

e) assenza di ripercussioni sulle quotazioni in dollari delle mate
rie prime e fonti di energia. 

Simulando uno scenario base senza apprezzamenti del dollaro e 
uno che incorpora le ipotesi sopra richiamate — scrive il «Bolletti
no» della Banca d'Italia — mantenendo i rapporti di cambia tra la 
lira e le altre valute diverse dal dollaro sili valori osservpti, si 
ottengono gli effetti dell'apprezzamento del dollaro che — finora 
— è stato in media del 12*1. Essi sono: 

1) perdita delle ragioni di scambio di circa 3 punti percentuali, 

E Goria vuol farlo 
pagare ai salari 

Evoluzione del cambio del dollaro 
(Toriazioai percentuali ammutì 

Rispetto a: 

ANNI 

1979 
1980 
1981 
1982 __ _ . 
1983 (1) __. 

ECU marco tedesco 

- 7.1 
- 1.4 

252 
135 
93 

- 8.7 
• - 0.3 

24.6 
7.3 

* 4.1 

lira 

- 2.1 
2£ 

33.0 
185 
11.2 

11) « -nncwmiM IH]Uar>nn«mpr<lt>l» t9S2 

derivante da un maggiore aumento dei prezzi all'importazione del 
6 per cento e da uno del 3 per cento per quelli all'esportazione; 

2) guadagno di competitività di circa un punto percentuale (per
ché le nostre merci costeranno meno nell'area del dollaro); 

3) peggioramento del saldo mercantile in lire correnti di circa 
2-3 mila miliardi, dovuto ella perdita in termini di ragioni di scam
bio; 

4) aumento dei prezzi interni di circa 3 punti percentuali con 
riferimento ai manufatti e di meno della metà con riferimento a 
quelli al consumo. 

Naturalmente, gli effetti negativi sulla bilancia mercantile e sui 
prezzi sarebbero rafforzati se non ei verificassero le ipotesi a) e b), 
cioè se si restringe la domanda mondiale (e, quindi, si riduce la 
possibilità di recupero delle nostre esportazioni là dove si contrat
ta in dollari) o se esiste un meccanismo di trasmissione dei prezzi 
sui salari come la scala mobile. A questo proposito, va ricordato 
che il prossimo mese ci sarà la verifica, prevista nell'accordo del 22 
gennaio, sulla quale è già aperto un conflitto di interpretazione- Il 
ministro del Tesoro, ad esempio, intende la verifica nel senso di 
depurare dalla contingenza tutti gli effetti del caro-dollaro. Per il 
sindacato il problema si pone solo nella misura in cui rinfladone 
reale supera l'inflazione programmata. 

Nomine CONSOB prima 
dell'indagine parlamentare 
Il commissario Matturri lancia accuse alla gestione di Milazzo 

ROMA — Il governo è orien
tato a nominare 11 nuovo 
presidente della Commissio
ne per le società e la borsa 
prima che siano conclusi i 
lavori della Commissione Fi
nanze della Camera. Le no
mine potrebbero avvenire 
addirittura, secondo alcune 
fonti, alla fine di questa set
timana. Come accade di soli
to In queste occasioni vengo
no diffuse illazioni, evidente* 
mente prive di fondamento, 
circa le candidature. R Mon
do, ad esemplo, tracciato l'i
dentikit di un possibile presi
dente che sia al tempo stesso 
autorevole, Indipendente e 
professionalmente prepara
to, fa 11 nome del prof. Gusta
vo Mlnervlnl, attuale vice
presidente della Commissio
ne Finanze della Camera. 

Si è tornato a fare, Inoltre, 
11 nome di Quldo Rossi, di
messosi dalla CONSOB In se
guito alle vicende del Banco 
Ambrosiano, nelle quali de
nunciò una Insufficiente col
laborazione da parte della 
Banca d'Italia. 

La Commissione Finanze 
della Camera sta Intanto av
viando l'Indagine. Nella let
tera di invito alle audizioni 
rimessa ad esperti ed espo
nenti delle organizzazioni 
del settore finanziarlo enu
mera gli argomenti che sa
ranno affrontati: borse valo
ri e mercati ristretti; Infor
mazione societaria; società 
fiduciarie; revisione e certifi
cazione del bilanci; impu
gnativa dei bilanci certifi
cati; fondi comuni di investi
mento mobiliare; offerta al 
pubblico di valori mobiliari. 

In pratica, la verifica Inve
ste non solo la CONSOB — 
che deve esercitare un potere 
di vigilanza sul mercati fi
nanziari — ma gli strumenti 
e l'organizzazione di questi 
mercati. Lo scopo, cioè, non è 
solo quello di delincare me
glio Il ruolo della •magistra
tura economica* affidata al
la CONSOB ma anche di de
lincare un pi dramma di In
terventi legislativi. La legi
slazione sulle società am
messe al mercato, le proce
dure con cui sono ammesse, 
Il tipo di strumenti finanzia
li (titoli) che ognuna di esse 
può offrire e le condizioni in 
cui può farlo ecc-, rientrano 
nel programma di Indagine 
della commissione. 

Fra l primi ad essere senti
ti dal parlamentari saranno 
gli esponenti degli agenti di 
borsa, dell'Associazione fra l 
revisori dei conti, dell'Istitu
to per 11 controllo sulle assi
curazioni (ISVAP), uno degli 
enti che dovrebbe collabora
re con la CONSOB. 

Circa le dimissioni di Vin
cenzo Milazzo dalla presi
denza continuano ad emer
gere le motivazioni del con
flitto fra 1 commissari. Vin
cenzo Matturri, in una lette
ra Inviata al presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera, evoca «la presenza 
di nitri esercitati dalla presi-

STATALI 

Iniziate le 
trattative 
e sospeso 
lo sciopero 
ROMA — Lo sciopero degli 
statali In programma per do
mani è stato sospeso. La vo
lontà dt lotta dimostrata dai 
lavoratori in occasione delle 
decine di assemblee svoltesi 
nel ministeri e negli uffici 
statali ha avuto un peso de
terminante nella decisione 
del ministro Gaspari di av
viare, alla vigilia dello scio
pero, le trattative per la defi
nizione delle parti contrat
tuali rimaste in sospeso. L* 
incontro di ieri a Palazzo Vi-
donl si è concluso con l'im
pegno del ministro a prose
guire la trattativa «senza so
luzione di continuità* e a 
concluderla entro 11 mese. 

I sindacati di categoria 
Cgll, Cisl e UH hanno pertan
to deciso la sospensione dello 
sciopero pur mantenendo la 
mobilitazione del lavoratori. 
Le questioni da definire ri
guardano in particolare la 
contrattazione decentrata, 1 
profili professionali, 11 pre
mio incentivante di produt
tività. 

denza con 11 mondo esterno, . 
cioè con le società e gli ope
ratori economici». Inoltre e-
sprlme 1 desideri del com
missari che si sono opposti a 
Milazzo, e cioè che «per valu
tare ogni sollecitazione al 
pubblico risparmio non ba
sta attenersi scrupolosa
mente al dettato della legge 
ma bisogna accertare fatti e 
situazioni che possano met
tere In condizione chi si ac
cinge ad Intraprendere un 
investimento di valutarne il 
rischio e le convenienze». La 
CONSOB, cioè, non dovrebbe 
essere un semplice notalo 
ma collaborare all'Informa
zione. 

POSTE 

Dal 15 
nuove 
azioni 
di lotta 
ROMA — Ancora nessun se
gnale di ripresa del confron
to è venuto dal ministro del
la Funzione pubblica per 11 
rinnovo del contrattato del 
postelegrafonici. I sindacati 
dt categoria, dopo lo sciopero 
nazionale della scorsa setti
mana, hanno confermato le 
azioni di lotta articolate (24 
ore di astensione dal lavoro) 
da attuarsi fra 11 15 e 11 19 
novembre in modo da non 
intralciare — hanno detto 1 
segretari generali della 
Fllpt-Cgll, Testi e Bonadon-
na — il regolare pagamento 
delle pensioni. 

Ciò che si chiede è che 1 
•ministri sciolgano le loro 
ambiguità — hanno detto 
Testi e Bonadonna — e con
vochino finalmente una 
trattativa produttiva di ri
sultati». Punti nodali della 
piattaforma sono la riforma 
del ministero e delle aziende, 
una più avanzata organizza
zione del lavoro e del servizio 
pubblico, valorizzazione del
la professionalità. 

Oggi al ministero 
incontro decisivo 
per la Zanussi 
Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Oggi a Ro
ma, presso il ministero dell'In
dustria, continua la trattativa 
trilaterale sindacato, azienda e 
governo sui programmi di risa
namento e ristrutturazione del 
gruppo Zsnussi. Venerdì scor
so. sempre al ministero, si è a-
vuto il primo incontro che ha 
sortito il positivo risultato di 
bloccare i provvedimenti unila
terali — chiusura di fabbriche. 
cassa integrazione a /ero ore, li
cenziamenti — con i quali la di
rezione deli azienda voleva da
re attuazione al piano del presi
dente Cuttica. Evidentemente 
le forti mobilitazioni dei lavo
ratori dell'intero gruppo, ed in 
particolare le manifestazioni di 
Pordenone e Bologna, hanno 
imposto alla Zanussi il terreno 
delia trattativa. 

£ un primo risultato positivo 
a cui altri debbono seguire. Una 
vera trattativa non deve infatti 
dare per acquisiti i suoi risulta
ti finali e proprio per questo so
no previste nel corso della setti
mana nuove assemblee dei la
voratori, mobilitazioni degli 
enti locali, incontri df 1 sindaca
to con le forze politiche. La 
questione decisiva al centro 

della contrattazione romana è 
ora. accanto al problema del 
pesante -debitamente, il com
plesso ai scelte industriali che 
la Zanussi intende attuare per 
il risanamento e la ristruttura
zione del gruppo. 

In particolare assumono ri
lievo le proposte, e gli impegni. 
che l'azienda prospetterà per 
affrontare i problemi dei setto
ri che intende mantenere nel 
gruppo e per il comparte dell'e
lettronica di consumo oltre che 
per le fabbriche che intende 
scorporare ma a cui va garanti
to un futuro certo. Su entrambi 
i problemi il governo dpve in
tervenire attivamente abban
donando le posizioni di generi
ca disponibilità anche recente
mente espresse p c adottare in
vece provvedimenti concreti. 
Proprio in tali direzione si 
muove la risoluzione presenta
ta in questi giorni alla Camera 
dei deputati dal gruppo parla
mentare comunista affinché il 
governo concorra al risanamen
to finanziario della Zanussi e al
la sua ricapitalizzazione, operi 
inoltre per rifinanziare ed at
tuare concretamente la legge £3 
sull'elettronica di consumo. 

Lodovico Sonego 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dodero Canade*» 
Franco frane»*» 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Starane inglese 
Staffine irtart<J«*« 
Corona danese 
E CU 
Yen giapponasa 
Franco svizzero 
ScaHirr; eustrieco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco fìnlenoaM 
Escuto portogheae 
Patata «spagnola 

7 / 1 1 
1626 

606 .20 
1314.75 

199.41S 
640 .385 

29.845 
2 4 1 2 
1886.20 

168.355 
1372.53 

6 .853 
745 .825 

86 .042 
217 .44 
205 .71 
282.85 

12,79 
10.472 

4 / 1 1 
1616.75 
607.01 

1309.47 
199.555 
641.715 

29.869 
2401.45 
1888 

168.45 
1309.47 

6.867 
746.96 

86.225 
217.315 
205.66 
282.825 

12.77 
10.478 

Brevi 

Confesercentì, Svicher nuovo segretario 
ROMA — Gaconv» Svicher e i nuovo segretario generale della Confesercentì. 
Lo ha etano domenica scorse i Constgao nanonaia dee» Confederarone. Sv
enar aotntvsca ronoravo»» Lato Gran-ucci che leso* la segretaria dei» Confe-
aarcenti dopo anni m seguto a suoi nuovi anpagra parlamentari. • nuovo 
segretario, che è nato a Sesto Ferente 43 ermi fa. vanta una decennale 
esperienza ••"•memo dervgenizranone. GU segretario defa Conteaercanti di 
Freni» e (tato, trio »T eesuniion» di questo nuovo «rcanco. segretario confede
rava. 

Fincooper e BIML nel leasing immobiliare 
BOLOGNA — t stata cottmata • Bologna la «Lnescoap SpA» ala presenza dei 
prendenti dee» Banca dal Lavoro Nesi e deM Lega dea» Cooperative Prandr*. 
Scopo de»* aoos*i neo costituita è quello di menare • disposinone detta 
Cooper «rana un adeguato servino fnanjiario per »nvestimenti. 

Quattro chili di cibi surgelati a testa 
MILANO — n 76 per cento degli italiani consuma p-i o meno abitualmente e*» 
•urotleti. Ala fin» del 63 * regmrer* ancora un aumento Osi 10 per cento 
•u reZ . valor» stbestan» costsnta negi ultimi anni 

Alla UIL sarda 
in due dicono 
«il segretario 
sono io» 
CAGLIARI — È dovuta inter
venire la segreteria generale 
per dirimere la questione del 
«doppio segretario* regionale 
sardo della UIL. Per un paio di 
giorni, a capo dell'organizzazio
ne sindacale ci sono stati infatti 
due esponenti della UIL sarda: 
Giuseppe Conti e Gino Mereu. 
Via Lucullo ha dato ragione al 
secondo che da ieri dunque è il 
solo segretario regionale della 
UIL. 

Vale la pena di vedere breve
mente come si è verificata la 
singolare situazione, lì 10 otto
bre scorso, il direttivo regionale 
elesse Memi dopo una vivace 
riunione. Memi subentrò cosi 
a Conti in carica dal marzo del-
1*81. Venerdì scorso, il colpo di 
scena: !o stesso direttivo ripor
tò a capo del sindacato sardo 
Giuseppe Conti, con 19 voti su 
32. Ognuno dei due sindacalismi 
riteneva a quel punto di essere 
il legittimo responsabile. La 
UIL nazionale infine, ha annul
lato ieri la seduta di venerdì, 
reintegrando Luigi Mereu e ri
convocando per la settimana 
prossima il direttiva 

- • -

SKÀLA COOP 

I rappresentanti della camera di Commercio Ungherese 
SKÀLA COOP 

in occasione della «Settimana Ungherese» a Bologna, aspettano 
gli uomini d'affari italiani interessati alla importazione 

ed esportazione nel loro Padiglione presso il Palazzo Comunale 

FORNITURE ENTI LOCALI 
VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tel.{0566j 42667 - 44732 

SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE 
PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • AT
TREZZATURE ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER 
PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE 
SPORTIVE E PER PALESTRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

unicooD TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 

• MACCHINE SPAZZATRICI 


